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NRTE IIFEICIALE
N. 1925 (ßerie F) della Raccolta sfjefale

gene leppi e dei decreti del RogNO ¢OxfÎ€N¢ il

seguente decreto:
VITTORIO RNANUELE II

PER GRAEIA m ND E PER TOLONTA DELLA NAZIORE
BE D'ITALIA

Visti la legge 7 luglio 1866, n. 8036, ed ilrc-
lativo regolamento approvato col Nostro de-

creto 21 laglio stesso anno, n. 3070;
Visti la legge 15 agosto 1867, n. 3848, ed il

relativo regolamento approvato col Nostro de-
creto 22 agosto stesso anno, n. 3852;
Visti Part. 24 della legge 7 luglio 1868, nu-

mero 4490, e gli articoli 3 della legge 11 agosto
1870, n. 5784, ed 1 dell'allegato N di quest'ul-
tima legge;
Visti i Nostri decreti6gennaio 1867, n. 3546,

e 17 febbraio 1870, n. 5519;
Visti gli atti verbali di presa di possesso dei

beni, operata per gli effetti dplia soppressione
degli Enti morali ecclesiastici indicati negli
elenchi annessi al presente decreto;
Viste le liquidazioni della rendita dei beni

kabili devoluti al Demanio, e di quella corri-
spondente alla tassa straordinaria del 30 per
cento sul patrimonio degli Enti morali eccle-
slaatici suddetti;
Sulla proposizione dei Ministri delle Finanze

e di Grazia e Giustizia e dei Calti;
Sentita la Cámmissione centrale di sindacato,

instituita dall'articolo 8 della suddetta legge 15
agosto 1867,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Le rendite liquidate pei beni stabili

devoluti al Demanio, e quelle corrispondenti
alla tassa straordinaria del 30 per cento sull'in.
tiero patrimonio degli Enti morali ecclesiastici
soppressi, indicati negli elenchiallegati A, B, C,
D, Ë, F, Ge N(*), controfirmatinaiNostri Mi.
aistri delle Finanze e di Grazia e Giustizia e
dei Culti ed annessi al presente decreto, sono
rispettivamente accertate nelle somme esposte
nelle colonne 5 e 6 degli elenchi stessi.
Sono parimente accertate nelle somme espo-

ste nella colonna 10 degli anzidetti elenchi le
rate di rendita pel tempo decorso dalle prese
di possesso derbehi immobili, operate per gli
effetti della conversione orðinata dalla legge 7
Inglio 186G, fino al giorno in cui entrò in vigore
la di soppressione, e gia pagate agli inve-
stiti Enti morali ecclesiastici sul fondo
costituitq, aggli interessi della rendita inscritta
al Denkanio inesecuzione del Nostro deoreto 17
febiráio 18 6519.

io o $rebedeote, þe Ëffetto deÍla1iqù!dalàÜ,fie
el patrimonio'digli'Ènti1àòrkli hidiáti"hei
imid6tti elédéhi,%ònh ke€efikte, giliata ledisid-
fitike'deliróliþèttolië¡llIðghtivdallegtto f(*),
-eóntröGrmato dai Kástri Miniètri ðelle Finsize
e di Grasis e Giustizia €dei Cultiekinndeswal

g)Vedi gli auegati 4 B, 0, D, E, F, G, He I in
apposití fogli di Supplemento a questo numero,

I

presentedecreto, in complOGaire lire 52,587 40
(cinquantadnemila e inquecentottantasette e cen-
tesimi quaranta) l'annua rendita cinque per
cento da inscriverai sul Gran Idbro del Debito
Pubblico a favore del Fondo pel Culto con de-
correnza dal 1•luglio 1874, ed in complessive
lire 417,281 83 (quattrocentodiciassettemila
duecentotrentuna e centesimi ottantatrè) la
somma delle rate di rendita maturate a favore
dello stesso Fondopel Culto a tuttogiugno 1874.
L'anzidetta rendita amina e i relativi arre-

trati saranno conteggisti colla rendita stata
iscritta a favore del Fondo pel Culto, in eseco-
zione del Nostro decreto 6 gennaio 1867, na
mero 8546.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rao-

colia ufBciale delle leggi e dei decreti del Re-
rao d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 3 maggio 1874.

VITTORIO EMANUELE.

M. Morsnrrn.
P. O. Vieram.

E N. f922 (ßëie 2*) deNs RaerokrefßdÂle
deRe hygi e dei decreli del Regno congtNO il
seguente decreto:

VITTÓRIO EMANUELE B
PEK GRADA DE DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

18 D'ITAflA

Sulla proposta del Presidente del Consiglio
dei Ministri, lilinistro delle Finanze;
Visto il Nostro decreto del 25 gennaio1874,

col quale vennero dichiarate di pubblica uti-
lith le opere formanti Ilarte del piano di siste-
maslone del Bacchiglione hell'interno deBa
citta di Vicenza;
Visto Patto in data 20 Inglio 1857, col

quale dal cessato Governo austriaco venne
concessoxValentino Bragadindistabilire una
ruota idrofora sulla riva sinistra del fiume
Bacahiglione, per elevare l'aéqua e condárla'
ad inkffiare un fondo a lui appartenenteposto
sulla riva sinistra del fiume stesio, in Borgo
di Casale;
Ritenuto che con Pesecuzione delle oþere

summenzionate il tratto di alveo del Bacclit-
glione, neiquale è posta la ruota idrofora döl
Bragadin, viene ad essere abbandonato e la
ruota $$éisa reita inntiliziita;
Ritenuto che, ginita le éoridiéioni del sna-

eifato litto 20 luglio 1857, sia'il caso"di kn-
nullare la investitdra concessa alliragaditi,'e
cio per Athentfriguardi di giub¾Iico intefeise;
Udito il parere del Consiglio diStato

,

Abbiarno dádetato è diîcrdifamo:
2rucold unido. 2 anriullata bartire 11a

questo giornb, la conòÀsio e falta a ÝÊlen•
tino Bragidin Ëal cesato Goierno Sustriae
cónatto 20 luglio 1847, in virtù della gitale
fa esso ahtorikzato di äfabilire una ruoti Íàro-
fotagullac >nda"sidstradâtabehigliohe er

elevare l'acqua ec ila ad inafÀare ún

fondo a lui appártenente esto sulla sponda
stessa, in Borgd di Ca a

*

Ordinlamo che B pr decreto, munito
del sigIno deRo é sik o nella Rac-
colta uf8eiale delle leggi e ,del ilècreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo oss rvare.

I)ato a Roma, addi 3 iníggio 1874.
VITTomO EMANUIEE.

M. hiccourrn.

11 E.192& (ßerie 2•) ¿dia Baaotte effeisle
delle kyyi e dei decre¢i de ogNO 00NÑ¢No il 80•
ÿNQN#6 Ñ¢dfdl0:

VITTORIO E II
PER GRAEfA DI DIO E PER TOLONTA ÈELT.A NAZIONE

RB D' IT A

Vista la tarifa daziaria ottataidal Cdnsi-
glio cómunale di Pizzo, delibefazioni del
16 maggion 9 novembre 1873;
Visto l'articolo 6 del Repreto legislative 28

giugno 1866, n. 3018;
Visto l'articolo 138 della'leggencõmunale e

provinciale 20 marzo 1865;
Sentito il parere del ConsigUo di Stato;
Sulla proþosta delPresidente del Consiglio

dei Ministri,-Ministro delle Finanze,
Abblimo ordinato ed ordinfamo quanto

segue• p
Articolo unico. È annuBata la tariffa da-

ziaria di Pizzo in quanto concerne II dazio súl
granone come foraggio. I
Ordiniamo che il preséite decreto, munito

delsigillo dello Stato,slaGerto nella RaccoNa
oficiale deBe leggi e delleereti del Regno
d'Italia, mandando a chiudque spetti diosser-
varlo e di farlo osservare.
Daíd a Roma, addi 24 inaggio 187&.

VITTORIO EMANUFJÆ.
.

M. Mmenrrn.

S. 31, si è depta nominare delf Ordene
della Corona d'Italia:

SULLA PEOPOSTA del Minis egli Èsri E-
Steri con decreti del 7 maggio 1874 :

Ad lifliziale:
Tonelli Luigi, rettora della CSgiegazionelta-
liana in Praga

A cavaliere:e
Magni Luigi, vicerettore delIÈ Congregazione
Italiana in Praga.

SUI;L& PROPOSTA del Ministro dellistt0xidhe
-
Rhbblica con décreti deli29aprile 1874 d 7
maggio 1874

~

A cayaliere:
ßnpino Mosè pittore di Pisa;
Vansgni prof. Giuliano, direttore del ginnasio
mun:cipale lli Pesaro.

SULL& PROPOSTA <lel Ministrpt tielle Finanze
coËdecreto de17 maggio 1874:

A cavaÍiere.:
liocca ifühele, conservatore delle ipoteche a
Geúofa, coÏlocato a riþoso.

BULL& PROPOSTA del Ministro delPInterno con dell'aspirante, ed in quale delle citta fissate egli
decreto de17 maggio 1874: intenda subire gli esami.

A cavaliere: Roms, addl 18 maggio 1874.
fillvestroni Bernardino, gia sindaco di Albano. Il 3Enkiro MŒGRETTA

SULLA PROPOSTA del Ministro di Agricoltura,
Industria e Commercio con decreto del 7
maggio 1874 :

A cavaliere:
Bord Alcide, industriale.
SULLA PROPOSTA del Ministro Guardanigilli
con decreto del 15 maggio 1874:

A cavaliere:
.Nasi car. Ferdinando, cancelliere della Corte di
cassazione di Firense.

19. M., sulla proposta del Jifinistro delf In-
terno, ho fatte le seguenti dîsposizioni:

Con R. decreto 7 maggio 1874 :

Canale car. Leonardo, questore nelPAmmini-
strazione di pn¾blica sicurezza, collocato a
ripcso per motivi di salute dietro sua do-
manda.

Con RR. decreti 15maggio 1874:
,Moretti Alessandro, delegate di 8• classe nella
Amministrazione di pubblica sicurezza, collo-
esto in aspettativaper motivi di salute die-
tro saa demands;

Rolando Paolo, applicato nell'Amministrazione
di pubblica sicurezza, accettate le dimissioni.

Con RR. decreti 26 marzo 1874:
Basile comm. Achille, prefetto di 2•claise della
provincia di Massa e Carrara, nominato pre-
fetto di 2• classe di quella d'Arezzo ;

Salaris car. arv. Ffisio, id. di 8' classe id. di
Arezzo, nominato prefetto di 3• alasse di
quella di Massa e Carrara.

IL MINISTRO DELLE FINANZE
Visto Part. 12 del R. decreto si ottobre 1871,

n. ßls, concernente gli esami di ammissione e
di promozione agli ampieghi di segreteria e di
ragioneria nell'Amministrazione delle Finanzq;
Visto il decreto Ministeriale dal 2 marzo1872

che stabilisce le disciplino degli esami suddetti,
Determipaquanto segue :
Nei giorni primo e seguenti del mese di ago-

sto 1874 saranpo dati, presso le Intendenze di
Finaziza dei dieci caþoluoghi di þrovincia indi-
,esti neB'art.Sdel precitato decreto Ministeriale
2 marzo 1872, gli esaini di concorso all'impiego
di io nelle Intendenze di Finanza.
Gli uti che intendono di ossere ãmmessi

ai sud esami, dovranno presentarne do-
manda p direttamente al Ministero deHe Fi-
nanze,Segretariatogenerale,oa¢unaIntendenza
di Finanza,hon più tardi del 30 giugno prossimo
venturo.
Le domandedi conoorso dovranno essere t:or-

redate dei seguenti documenti:
a) Átto di niseita dà cui consti avere l's-

sþiranto ra dito Yeta di annÏ 18 e ilon oltre-
passata quella di80;

26) poggmento che providravere conseguito
.almeno la licenza liceale o quella di un Istituto
tecnico

c) catddibuona1:ondbitae di clítadi-
-nanzaitalianatilaisiatodalSindacodel proprio
paese;

d) Fededispecchletto rBasciitadalla com-
petente Autoritàgiudiziaria ;

e) Tabelladiãëi?¡iiiivintaalmenteprestati
presarlo A±ministràEloni dollo Stato; o piésso
.fiqpieta, o Case intlu¢riali e commerciali,
Nelle domande dovrà indicarsi il domÌcilio

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREzlONE GENERAI.B DEL DEMANIO E DELLE TASSE

SUGLI ATPAR1.
Remmai det wetenteri deiPAmmetaletswateles Aff
BrmamfeedoFlefuseepr¥pseenggleedempesso
reitiësstfo,ed enemi da semeeres per satiftsetens
asiFeeereiste detteforesetessigt eemsseseeggswaar.
U Direttore generale del Demanio edelle tasse angli

arari,
Visti gli articoli 6 ed 8 del Reale decreto 10 sprile

1870, n. &740, edu Realedeoreto 10aprile 1874,
Determina:

1· Sono aperti gli eammi di concorso dei Tqlontari
demaniali pel passaggioad impiego retribuito equeBi
diabilitazioneall'esereisio delle fansioni di commessa
gerente. Agli esami dei volontari pel passaggioa po-
sto retnbnito saranno ammessi i volontarinominati
inseguito dell'esito farcrevole sortito megliesamidi
idoneità aHa carriera demanialedel IBaovembre 1873.
2• Gli esami avranno inogo nei giorni I•e segnenti

del mesa di settembre 1874 presso le Intendesse di B-
mansa diAlessandria, Ancona, Aquila, Bari, Bologas,
Cagliari, Caltamissetta, Catania, Catanzaro, Chieth
Firense, Genova, Messins, Milano, Napoli, Palermo,
Parma, Potenza, Boms, Torino, Venesis, e Verons, e
verseranno tanto poi volontari, quanto per gli aspi-
raati alla carriekadi commesso gerente sulle segnanti
materie, cioè:

a) Legge di registro - Tasse eentratinali;
b) Id. - Taase di sucessalone;
c) Id. -Tasse ginginialig
d) Legge suHe tasse di bello; -

e) Legge salle tasse di negoslazione, o salle tasse
diinanomorta, o sa quelle ipotecarie, o sulle Societh
edassicurasioni, ovvero salle concessioni governative
od altre songeneri;
f) Questionidi demanto o quesiti legaH relativi;
g) Manutensione degli afBei demaniali cantabili;
h) Leggi organiche enll'Amministrazionà delDe-

manto e delle fassesugli nf rari e suBa contabBith go.
aurale BaUo Stato.
Gli aspiranti all'esame di abilitazione si giosti di

commesso gerente dovranno altreal risolvere um tema
sai primi radimentidel dirittoe dena proceduraavile.
8• Gli aspiraati dovranno presentarenon pin tardidel 15.luglio p. v. an'IntendenzadiSaansa deuspro-

viseis alla quale appartengemarladomandadi ammis.
sione scritta e sottoseritta di loro pugno su carts bol-
lata daeentesimi 50, ed unirvi i seguenti documenti:
I volontari per l'esame d'idaneita aposto retribuito.
a) Il dearato di nominaa volontario demaniste
b) L'attestato dell'Intendenza della provincia,

quale resulti avere il candidatodurante il suo tirociafo
date prove di sybordinazione, di intelligenza ediso-
lorsin neB'adempimentode'suoi doveri;

c) La prova di aver prestats la mallereriapre-
scritta dall'art. 85 del B. decreto 17 Inglio ISTS, sua
mero 760.
Gli aspiranti an'esame di abilitazione ai posti di

commesso gerente:
a) L'atte di maseita da cui resulti che l'eladell'e.

sgonente non è minore di lBanai,ah maggiake di 80;
ð) Ua bertificato del sindaco del dömicilio, dal

quale resulti essere l'aspirante italiano, e AdmfeDisto
nel Regno, diavere sempre tenuto nas dandott£1rre-

del regolamento£¡iþrovato con R. deerdto 6 dicembre
1885, m. 26¾, r"=••i'=&• dal enacelliere del tribunata
correzionale da cui dipende il luogo di nasoits don's.

te ;
d) Un eartitostammediendi sana costituzione Osias;
eyUn attistato ehe pròviavere PIbsta5É0 fatt0 UB

oorsowompidadi studigiaansiali ð tecnici.
Firense, addl 10maggio 1874.

' E Dirdfore Generale
Tanzr.

IRC&ELMkäN

€BofPkisylaeel

canunkazú.a - Vedi numeri 129, 180,181 e 182

V.
Ÿáclielmann stava appànto heendo tutti i

preparativi nei:assari per accingersi al viaggio
di esplórazione che aveva progettato, quaiido
ricevette da Roms notizie che lo colitrinsero a
matidare a monto tutti i suoi progetti.
E pipa Benedetto XIV era morto, e si cro-

deya che il cardinale Archinto averse molte
probabilità di succedergN. Winekelmann com-

prese di quale importanza era per luiil trovarsi
pressp il 5110protettore il giorno stesso in cui
fosse eletto pagg ed affrettossi a ritornare a
Roma, ovegiunse appeba ifgiorn0 deR'apertura
del conclave.

Dopó essere s&ti in conclave per ben cÏue
melii, i cardinali di santa madre Chiesa atter-
rarono fatti i castelli in aria cheWinckelmann
fabbricava sulla possibile assunzione del cardi-
nale Archinto al trono pontificio, eleggendo a

papa il cardinale Rezzonico.

Winckelmann fu profondamente addSlorato
di quella elèsione, che gli facega perdere la spe-
ranza di un buon impiego chegh permettesse di
attuare i sognifatti a Napoli. Privo di mezzi,
stanco didipendëre daleardinaleArchinto,econ
la testa piena dollä reminiscenze diTórtici e di
Pesto, egli soffriva orribilmente. Tutto ad un
tratto, nel settembre de1 17ô8, egli lasciò Roina
per anŒare aFirenze, ove lo chiamava un lavoro
utgente. La sua assenza da Roma durò piik di
nove mesi, e nella vita di Winckelmann quella
gita a Fiienze fu un episodio quasi tanto im-
portante quanto il suo gio a Napoli.
I lettori diOrazio Walpole si rammenteranno

forse di un certo barone Stosch, di cui egli
parla come di un emerito conoscitore tli oggetti
di belle arti, quantunque non ne dica un gran
bene. R barone Stosch era un avventuriero, un
cortigiano, un letterato, o, per ineglio dire, uno
di quei misteriosi personaggi che figurano nelle
memorie del secolo decimottavo. Egli era irato
a Castrin, in Prussia, ove suo padre faceva il
medico, e sebbene questi non gli lasciasse un
patrimonio, pure, grazie alla versatilità del suo
ingegno, seppe insinuarsi nelle corti, e vivere
splendidamente alle spesó deiprincipi dei quali
serviva le passioni ed i progetti quale agente
segreto.
Alla fin fine egli non era shro che una spia

diplomatica di rara al>ilità, che aveva tutte le
qualità necessarie per farsi aprire tutte leporte
ed essere ammesso anche nel seño della soeÌetà
più esclusiva. Egli passò pifi di quarant*anniin
Italia, e dimorò prima a Roma e pois Firenze;

là àèbkne e'gli fosse pagato dal goiërho in-
glese afBachè sorvegliasse il pretendente, Àra
doilðséidtð toltänta come an' inthl!%ehilatamo
Adiktõ¾ Gi' Tiell&arti, il dal colpo iPoc616o'Ora
inTallfBild, e bhe mon badkva a"i¡i seÌ pd¥ rle-
chire'Yootnþletare ls sua älleslobb diáldei,
di'ý£6te intidhe e di pietro incise, chè erá éðn-
hiditata etirne'Ig pfa riccacóllezione Je!ÝEtirôþa
e'cTid 86po 'la sua morte, Federico il Gaitide
ébm t30,000 dúcati, seminaSIèvant r

, Sid orào il~barone Stosch eta 'un tioinò 'ai
inoltd 1þifito, che freguentaä àssidistabite
chtdinali 6 diþldhiatiói, dotti ed artisti lá ína
Mis3"wra d sujigodte"che fosse, Biraòd6ilfšre
Te pÍifBellë jfètre int:ise digli antichi, 'þaféra
fiatikalisliinas, dif fug'eneravd alcun àõïýútto iml
conto suo, qäantunque il pittore Ghèszi, kapo .

averne2sbózhto il ritratto, scrivesse su qÅella
tela: Yeranientebarone, ansi baronisamo.
La collezione del barone Stoech aveva una

grandeattrattivaper Winckelmann, che deside-
rava ardentemente d'istruirsi conversando con
un amatore si intelligente. Ma, per alcuni tani
il suo desiderio non potè venire appagato, seb-
bene il barone si atostrasse molte ben disposto
a suo riguardo, e ad una lettera che accompa-
gnava l'invio di un esemplare del lavoro che il
dotto tedesco aveva pubblicato a Dresda, il ba-
ror.e rispondessecortesementechemetteva tutto
il suo sapere a disposizione di Winckelmann,
che raccomandò ai suoi amici di ttoma, e che poi
mise in relazione can il cardinale Albani.
Il commercio epistolare fra Stosch eWinckel-

mann continuò fino a tang che it,barope, ve-
dendo avvicinarsi la vecchiaia,, pregò il biblio-
ácaiio deÌ Eardinale Àìclaiiûldi volerloasaare
iragginigeielier comiilare sòfthino i Scahi
ÌÍ ÄtalogoÊelle shé pietre iacise. Le vaste e

aglteplici co Oni diWincielmannnõnerano
di troppo per ilInstrare ed interpretare conve-
nientemente tante e si varie incisioni, ma il
viaggio diNapoligli fece pggiornare l'eseensione
di guel progetto che tanto gli sorridera. In quel
mentre il vecchiô barone morì lasciando la saa
cospicua fortuna ad un nipote che amando j;o-
dere il mondo e divertirsi, e volendo trasfoisnare
in tanti bei somli il l'orte capiisÍe che rappre-
sentava la collezione raciolta da suo slo,'rin-
novò finvito a1Ýiilckelmann che Lia porre
téinpa in mezzo, abbandonò toma pei Tirenze,
citta che gli fece una così buonapyre one da
fargli scrivere, che era la piit amabile eittà che
avesse mai teduto; e che la preferiva di gran
lungaa Napoli.
Winckelmann arrivava a Firens sotto i più

listi auspieil. 11 giovane Stosch lo ricevette a
braccia aperte, e procurò d'indovinare i suoi de-
siderii e di farlo divertire, presentandolo nella
migliore società, nonchè in casa di sifOratio
Mann, inviato d'Inghilterra, e uomo distintissi-
mo in cui Winckelmann trovò un amico ed un
protettore.
Però, sebbene tutti fossera pieni di riguardi

per lui, e quantunque ammirasse assaiunagra-
ziosa ballerina, Firenze cessò ben presto di pia-
cere a Winckelmann perchè la maggior parte
de' suoi capolavori non ricordano l'antica Italia.

Al contrario di Roma e di Napoli, Firenze, fra
le grandi cittàdell'Italiacattolica,è forsequella
che rappresenta meglio il medio ero ed ii rina-
saimentei dell'arte.Lo spirito classico non vi la-
sciò nessuna traccia visibile, ma vilasciarono
invece delle tracce indelebili le grandi idee che
fanno ricorrere alla mente i nomi di Dante e di
Giotto,del Brunellesco edihiichelangiolo.Questi
grandi nomi incutono Venerazione e rispetto a
noi, ed a quanti al pari di noi ritengono che la
bellezza e la maestosità sieno gli indisentibili
attributi delleopere di cui arriochironoFirenze;
ma, fideale ov'essi attingevano le loro ispira-
zioni, cui davano la forma che pareva loro mi-
gliore con quello stile ch'era loro proprio, non
solo non piaceva a Winckelmann, ma gli ri-
pugnava. Winckelmann, che aveva letto mol-
tissimo, come ne sono prova gli estratti di libri
di ogni fatta ch'egli lasciò, non era una intelli-
genza esclusiva nè limitata. Egli apprezzava e-
quamenteShakspeare e Milton, nonchè gli idillii
di Gessner e gli inni di Lutero, la cui forma è
ben Inngi dall'essere classica. Aquale causa de-
resi adunque attribuire se egli mostrò sempre
dell'avversione per la sublimità di Dantep per
le belkzze della poesia italiana? Al fatto che gli
scrittori inglesi e tedeschi fanno soltanto della
letteratura, mentre che gli scrittori italiani in-
Tadevano il terreno delfarte, e gli ricordavano
statue e quadri che, secondo lui,peccavano con-
tro le regole fondamentali dell'arte greca. Gli
argomenti religiosi che predominano nell'arte
italiana, Angeli e Madonne, Sacre Famiglie,
Cristi e via discorrendo lo, interessavano molto
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MINISTERO
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Awwise.
Secondo ledisposizioni contenntenel titolo III della

legge 18 novembre 1859, s. 8125, è sporto il concorso
all'uficio di prof essore della quinta elasse neiginansio
Parini di Milano, collo stipendio di lire 2100.
Gli aspiranti dovranno fra due mesi dalla data del

presente avviso far perrenire al R. provveditore agli
studi di Milano la domandadi ammissioneal concorso
ehe avrà luogo per titoli e per eemme nella anzidetta
città, a forma del regolamento approvato con R. de-
creto 80 novembre 1864.

Roma, 31 maggio 1874.

Fer il Ministro: llowramax.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avvise.
Il 1° corrente in Canardo, provinciadi Como, à stato

sporto unafBeio telegraSco governativo al serviziodel
Governo e dei privati con orario limitato di giorno.
Firenze, li2 giugno 1874.

DIRFRONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
P pubbliensieme per rettises d'intestasieme.
Si è dichiarato che la rendita seguente del consoli-

dato 5 Og0, ciob: n. 150006d'iscrizione sui registridella
soppressa Direzione di Napoli per lire 80, al nome di
Nisailli Concetta fu Gaetano, nubile, domiciliata a Na-
poli, è stata così intestata per errore ocoorso nelle in-
diassioni date dai richiedenti alPAmministrazione del
DebitoPubblico, mentrecho doveva invece intentarsia
Nisoilli concetta fu Gaetano nei Baontrisco Gabriele,
domiciliata in Napoli, vera proprietaria della rendita
stessa.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul De-

bitoPubblico, si difEda chiunque possa nyervi inte-

resse, che, trascorsoun mese dallaprimapubblicazione
di questo avviso, ovenon siano state notiEcate oppo-
siBionia questa Direzione generale, si procederà alla
rettinea di detta ÍEerizione nel modo richiesto.
Firenze, il 31 maggio 1874.

Per B1Nrsgore Generale
Cuxror.nr.o.

SIREBOR GENERALE DE DRITO PUBBIJCO

RettMieamlesse.
Nella distinta delleObbligazioni al portatore

create con la legge 9 luglio 1860, compresenella
48'estrazione che ha avuto luogo in Firenze il
30 maggio 1874, pubblicata in questa Gassetta
Ugeiale, n. 131 del 2 correntemese, invecedel
n. 12361 deve leggersi il n. 12371.

Avvicinandosi la sendenza del termine utile

ed improrogabile portato dalfart. 5 della

legge 15 agosto 1867, num. 3848, per la pre-
sentazione delle domande di rivendicazione o
svincolo dei beni formanti la dote di Canoni-
cati, Benefizii, Cappellanie, Abbazie ed altre

istituzioni ecclesiastiche di patronato laicale

nella città di Roma, e nelle sedi suburbicarie
a sensi dell'articolo 16 della legge 19 giugno
1873, nom. 1402, la Giunta liquidatrice del-

PAsse ecclesiastico di Roma
Avverte

che tenuto riguardo delle difficoltà che gli in-
teressati possono incontrare nel raccogliere e

produrre i necessari documenti, ha deliberato
di concedere a coloro che ne avranno fatta in

tempo utile domanda, ed avranno pagata la
tassa fissata dalla legge per ottenere lo svin-

colo, una proroga di sei mesi dalla data della
domanda stessa alla presentazione dei docu-

menti comprovanti il diritto che dichiareranno
di esercitare.

Roma, 3 giugno 1874.
D'ordinedella Giunta

n Begretario capo: xamem.

Supplementi (i•, 2• e 5') a qEtSÍ0
numere coattagono gli allegati A, B, C, D, E,
F, 0, He I annessi al R. decrete 3 maggio
1874, N. 1205 (Serie 2'); l'Elenco N. 248 e

parte dell'Elenco N. 247 delle pensioni liqui-

dale dalla Corie del comil a hvore d impiegall
civili e militari e loro hmiglie.

PARTE NON UFFICIALE

DIABIO
Nella sua seduta del 1° corrente l'Assem-

blea francese ha risoluto di passare alla

seconda deliberazione sui due progetti di

legge relativi all'eleitorato municipale ed al-
l'organizzazione dei municipi.
Il giorno seguente essa doveva occuparsi

della prima deliberazione sul progetto di

legge relativo all'elettorato politico. A pro-
posito di questo progetto il Journal des Débats
scrive che esso involge la questione del suf-
fragio universale e perciò la stessa questione
di esistenza dell'Assemblea. « Il voto che essa
emetterà, dice il foglio parigino, avrà quindi
una importanza capitale. Il progetto elabo-
rato dalla Commissione dei Trenta e di cui il
signor Batbie è relatore presta senza dubbio
il flanco a più di una critica. Ma, qualunque
sia per essere la risoluzione alla quale i par-
titi si arresteranno definitivamente, l'Assem-
blea non potrebbe con onore rifiutarne la se-
conda lettura e non farne oggetto di una di-
scussione profonda. Questa è la più urgente
fra tutte le nostre leggi organiche. »

La Commissione costituzionale dell'Assem-
blea francese nella sua seduta del 1° corrente
si è pronunziata all'unanimità per la conti-
nuazione dei suoi lavori sotto Paspetto del-
l'organizzazione del settennato. Essa pertanto
ha posto all'ordine del giorno della sua pros-
sima riunione i due progetti di legge chepen-
dono dalle sue deliberazioni per la creazione
di una seconda Camera; quello del signor
Dufagre e quello del duca de Broglie. Inoltre
la Commissione ha fissato di radunarsi tre
volte per settimana.

Il Moniteur Disisersel scrive di non sapersi
dissimulare di assistere alle sgradite conse-
guenze dell'errore che hapresieduto alla com-
binazione ministeriale quando venne formato
il nuovo ministero. « Invece, esso scrive, di
seguire le regole parlamentari e rivolgersi al
centro sinistroper domandargli di formare una
maggioranza,si èpreferito di credere chenonvi
fosse maggioranzapossibile, e si è parsoesclu-
dere sistematicamente il centro sinistro al mo-
mento in cui il suo concorso era indispensa-
bile.

« Il centro sinistro risponde oggi a questa
conclusione con una opposizione sistematica,
e, senza pronunciarsi in modo definitivo con-
tro l'organizzazione del settennio, esso non
vuol agire quindinnanzi che colla sicurezza,
in seguito a negoziati, di non essere all'ultimo
momento eliminato un'iltra volta. »

Le Camere federali elvetiche hanno inaugu-
rato,nelgiorno1'giugno,la loro sessione ordi-
nariadel 1874, e procedetteroalla nominadegli
uf6zi.IlConsiglio nazionale nominò presidente
il signor Free Herzog, d'Argovia, e vicepresi-
dente il signor Buchonnet, del cantone di
Vaud. Il Consiglio degli Stati elesse a presi-
dente il signor Koechlin, di Basilea, e vicepre-
sidente il signor Morel, del cantone di San
Gallo.

Scrivono da Santander all' Indépendance
Belge, sotto la data del 28 maggio, che il ma-

resclallo Concha, portando le sue forze da
Vittoria su Arlaban, potè molestare i carlisti
a Durango. Il pretendente e la sua corte si
trasferirono frettolosamente verso Eybar e Az-
peitia. Nelle posizioni ch'egli attualmente oc-
cupa, Concha può ad un tempo compiere lo
sblocco di Bilbao edelNervion,minacciare Du-
rango e penetrare nelle valli della Guipuzcoa
dove il nemico tiene i suoi depositi, le sue ma-
nifatture e i suoi ospedali. Le bande earliste,
le quali infestano ancora la valle di Somorro•
stro, dovranno allora anch'esse arrendersi op-
pure ripiegarsi verso la Castiglia.
I carlisti, inquietati nella Biscaglia, respinti

dall'Alava, minacciati della Guipuzcoa occi-
dentale, tentano di prendere la rivincita nella
parte più orientale di questa provincia, quella
che tocca i confini di Francia. Lizarraga, che
comanda in quel luoghi, tiene bloccata la pic-
cola città di Hernani, togliendone le comuni-
cazioni con San Sebastiano.
A Madrid si parlava di un cambiamento di

ministero nel senso delle idee di transazione
vagheggiate, dicesi, dal maresciallo Serrano,
dall'ammiraglio Topete e dai generali Lopez,
Dominguez e Pavia. Dopo la lettera di que-
st'ultimo, sembra che il ministero così detto

omogeneo sia notevolmente scosso.
Il maresciallo Serrano, duca della Torre, ha

testè ricevuto in udienza solenne il generale
Ramon Corona, inviato straordinario e mini-
stro plenipotenziario del Messico presso il go-
verno di Madrid; il ricevimento fu cordiale da
ambe le parti; il generale Ramon Corona
espresse il suo vivo rammarico di vedere la
Spagna in preda alla guerra civile. Nel giorno
successivo, cioè nel 27 maggio, il duca della
Torre ha ricevuto pure ufficialmente il mini-
stro degli Stati Uniti, sir Caleb Cashing, il
quale presentò le sue credenziali.

Le ultime notizie dal teatro della guerra del
nord-est deRa Spagna recano che il mare-
sciallo Concha, da Vittoria, centro delle sue

operazionig fa delle mdsse nei paesi occupati ¡
dalle truppe earliste, le quali si concentrano '

fra Estella e la frontiera della Guipuzcoa. A
Chelva le truppe del governo riportarono un
segnalatosuccesso;mapressondHernanihanno
perduto terreno e chiedono rinforzi.

Il fogliouffleialediPietroburgo scrive quanto
segue sul viaggio di Sua Maestà lo czar:

« Tutta la stampa europea ha notato ed
accompagnato cop espressioni di sincera sim-
patia ciascun passo dell'imperatore durante
il suo viaggio di tre settimane all'estero. Dal-
l'arrivo di S. M. a Berlino al giorno in cui si
recò ad Ems, venne dappertutto dimostrato
un profondo sentimento di simpatia e di ri-
spetto pel coronato campione della pace eu-
ropea.A Berlino, Stoccarda, Amsterdam, Lon-
dra e Brusselle, S. M., cordialmente accolto
dai fratelli sovrani,venne ricevuto con grande
entusiasmo dagli abitanti, i quali salutarono
l'imperatore di Russia con vive e sincere ac-

clamazioni. Il mondo intero ha sentito simpa-
tia per l'angusto ospite e per il padre, il quale
attendeva il momento di abbracciare un'altra
volta la sua amata figlia.
« Le notevoli parole pronunciate da S. M.

in risposta agli indirizzi ricevuti a Londra ed
a Berlino hanno riscosso il plauso di tutti gli
Stati europei. Il linguaggio adoperato in que-
sta congiuntura daB' illustre propugnatore
della pace d'Europa produrrà un'impressione
profonda e durevole su tutte le nazioni del
mondo che sono sempre più ansiose di assicu-

rare gFinestimabili beneflzi risultanti da ami-
chevoli relazioni. »

Secondo una corrispondenza della Kord-
deutsche Allgemeine 2iiitunÿ da Pietroburgo, la
stampa della capitale russa molto si occupa
di un progetto di unione della Chiesa russo-
greca colla Chiesa anglicana. Tale questione
venne messa in campo durante il soggiorno a
Pietroburgo del dottore Stanley, decano di
Westminster, il quale si era recato in quella
capitale per benedire secondo il ritoanglicano
il matrimonio del duca di Edimburgo colla
figlia dell'imperatore Alessandro. Il decano
avrebbemostratosimpatia per la Chiesa greco-
russa, e in Russia fu trattato con ogni ma-
nieradi cortesie. AncheYambaseiatore inglese,
lord Radstolk, sarebbe favorevole a questo
progetto, al quale inclinerebbe pure Paristo-
crazia russa. Frattanto si vorrebbe stabilire
un accordo fra i greco-russi, gli anglicani ed
i vecchi-cattolici, ai termini del quale i batte-
simi, le comunioni ed i matrimoni religiosi,
celebrati dagli ecclesiastici di una delle tre
Chiese, sarebbero ritenuti validi anche dalle
altre.

Senato del Regno.
Il Senato nella sua seduta di mercoledì ha

continuata e condotta a termine la discus-
sione del progetto di legge per modificazioni
da introdursi nelfordinamento dei giurati e
nella procedura dei giudizi davanti alla Corte
d'assise, emendandone e variandoni talune
disposizioni. Nel corso della discussione eb-
bero la parola i senatori Di Campello, Sineo,
De Falco, Conforti, Maggiorani, Tecchio, Be-
retta, Miraglia e De Filippo, il relatorè del-
l'ufficio centrale ed il Ministro di Grazia e

Giustizia. Sul finire della tornata il senatore
De Luca propose, ed il Senato ammise, che si
tenesse seduta il giorno successivo sebbene
festivo. Da ultimo, il progetto per modificare
l'ordinamento dei giurati venne votato ed a-
Aottato per squittinio segreto.
Nella sua seduta di ieri il Senato si occupò

della proposta fatta in altra tornata dal Pre-
sidente del Consiglio, Ministro delle Finanze
di sospendere temporaneamente la discussione
del progetto di legge per una maggior spesa
straordinaria di 79,700,000 lire per lavori di
difesa dello Stato. Ebbero la parola j senatori
Menabrea, Cialdini, Pantaleoni, Settembrini,
Errante, Beretta, Pepoli G., il Ministro della
Guerra ed il Presidente del Consiglio Ministro
delle Finanze.

La discussione si chiuse coll'approvazione,
per parte del Senato, del seguente ordine del
giorno proposto dal senatore Cialdini ed ac-
cettato dal Ministero :

« Il Senato sospende la discussione della
» legge n. 41, e prendendo atto delle didhia-
a razioni del Ministero, lo invita a ripresen-
> tarla, ove occorra, appena abbia assicurati
» i mezzi di sostenerne la spesa, facendo poi
» in modo che i lavori vengano eseguiti con
» quella maggior sollecitudine che valga a

> compensare il tempo perduto in forza della
> presente sospensione, e passa all'ordine del
» giorno. »
Il Ministro dei Lavori Pubblici presentò i

seguenti cinque progetti di legge, già appro-
vati dalla Camera dei deputati, chiedendone
ed ottenendone dal Senato l'urpuza :
1° Maggiori straordinarie spese per il com-

pimento di oýere marítüme nei porti di Gä-
genti, Napoli, Castellammare di ßtabia, Ša-
lerno, Palerrgo e Venezia;

2• Spesa straordinaria per il miglioramento
dei fondali dei porti di Genova, Venezia e Li-
Torno;
3' Approvazione della convenzione per la

concessione di due tratti di strada ferrata
dalla Tremezzina a Porlezza e da Luino a

Fornasette;
6' Maggiore spesa occorrente al compi-

mento della ferrovia Asciano-Grosseto, al ser-
vizio di obbligazioni ed al pagamento d'impo-
sta di ricchezza mobile:
5° Dichiarazione di pubblica utilità per ta-

lune opere di ampliamento e di riordinamento
della piazza del municipio di Napoli.

Commissari nominati dagli Uffel per fesame
dei seguenti progetti di legge:

(N. 63) Abrogazione don'art. 14 della legge 11
agosto 1870 (Allegato 0), col quale furono
assegnati alle provincie 15 centesimi delFim-
posta sui fabbricati:
UEcio 1•, Senatore Pepoli Gioachino(rel.).

» 2·, Senatore Lanzi.
» 3•, Senatore De Filippo.
» 4*, Senatore Pantaleoni.
» 5', Senatore Gadda.

(N. 64) Imposizione di contributo ai proprie-
tari dei beni confinanti e contigni alla nuova
via Nazionale ne1Pinterno di Roma :

UEcio 1·, Senatore Gallotti.
» 2·, Senatore Trombetta.
» 3·, Senatore Riboty.
» 4•, Senatore Vitelleschi (relatore).
» 5·, Senatore Pallavicini Francesco.

(N. 68) Risoluzione dell& CORTOBElone 9 maggio
1867 relativa alla concessione di una strada
ferrata da Reggio a Guastalla alla provincia
di Reggio Emilia:
UEcio 1*, Senatore Gallotti.

» 2•, Senatore Sineo.
» 3·, Senatore Sanseverino.
» 4°, Senatore Chiesi.
• 5', Senatore Verga (relatore).

(N. 69) Convenzione monetaria addizionale tra
PItalia, la,Francia, il Belgio e la Svizzera dal
31 gennaio 1874:
Umcio 1•, Benatore Baali Francesco.
• 2·, Senatore Cusa.
» 5·, Senatore De Filippo.
» 4°, Senatore Corsi Tommaso (rel.).
s 5·, Senatore Torelli.

(N. 70) Trattato di commercio e di navigazione
tra FItalia e la Repubblica Messicana:
Umcio 1•, Senatore Sauli Francesco.

» 2·, Senatore Casa.
» 8*, Senatore De Filippo (relatore).
» 4°, Senatore Corsi Tommaso.
» 5•, Senatore Chiavarina.

(N. 71) Convenzione postale fraPItalia e il Bra-
sile:
UEcio 1•, Senatore Sauli Francesoo (reL).

» 2·, Senatore Cosa.
• 3·,ßenatore De Filippo.
» 4', Senatore Corsi Tommaso.
» 5•, Senatore Borgatti.

Camera dei Deµtati.
La Camera nella tornata di mercoledì ap-

provð i capitolidel bilanciodefinitivopel 18'l&
del Ministero deiLavori Pubblici, dopo dim
sione intorno ad alcuni di essi, a cui presero
parte i deputati Cavalletto, Afrenti, Cadólini,
Minich, Pancrazi, Bigliati, Barchia , Farina
Luigi, La Porta, Boselli, Nervo, Michelinir il
Ministro dei Lavori Pubblici e il relatore La-
cava. Durante questa discussione vaero
svolte quattra interrogazioni dirette al detto
Ministro: dal deputato Di Cesarò sull'anda-
mento delle strade ferrate in Sicilia; dal de-
putato Interlandiintorno allacostruzionedelle
medeilime eailavori di riparanione nolla linea

mediocremente, e per temperamento e per istinto
avrebbe preferito dhe gli artisti si fossero occa-
pati a ritrarre imumi e le dee dell'Olimpo e gli
eroi di Omero. Quando, come nella Mador.na de
San Sisto, Raffsello non mírava che a dipingere
la beltà pura, Wmekelmann lo comprendeva e

lo ammirays, ma la stessa cosa non avveniva

per le altre opere dei maestri italiani, nelle quali
non trovava quella tendenza esclusiva.
Le scuole di pittura in Italia, secondo Win-

ekelmann, avevano subito il giogo ed il caprio-
cio delle ispirazioni individuali, in modo tale da
smarrire il sentimento semplice espontaneodel
bello, che dà alle opere greche la loro impa-
reggiabile freschezza e la loro perfettasimetria.
La senltura, e si sa che Winckelmann conside-
rava questa come la piil elevata forma dell'arte,
in Italia non produceva più opere che avessero

per distintivo la calma e la immobilità, che l'ar-
cheologo tedesco considerava come il fonda-

mento dell'arte, e come la pietra angolare del-
Fedifizio del bello. Tutte le doti, nè sono poche,
che si ammirano in un grandissimo numero di
statue italiane, dal bibliotecario del cardinale
Archinto erano considerate come tanti errori
madornali contro i sani principii delPestetica, e
come tante grossolane aberrazioni che Pinge-
gno non giustifica, e che il buon gusto consi-

ders edere dichiarare pericolose.
Winckelmann non ha veduto e non potè ve-

dere in Michelangiolo nulPaltro che un genio
malefico il quale, mediante il suo esempio con-
tagioso e la sua fatale abilità ingenerò un gn-
sto depravato. Ecco perchè ilWinckelmann giu-

dicò nel seguente modo il grande artista a cui
Firenze deve il Davide e Roma il Mosè.

« Michelangiolo ha l'anima piena di un ideale
di belta che io ritrovonelle ané poesie; ma egli
aveva Timmaginazione troppo vivace e troppo
violenta per potere essere sensibile alle dolci
emozioni ed alla grazia gentile e delicata. Or-
goglioso com'era del suo genio e della sua im-
mensa dottrina, egli edegna di limitarsi ad imi-
tare le opere degli antichi... edè in questomodo
che perde il sentimento delicato della beltà.
Egli è meraviglioso nelle figure più grande del
vero, ma le sue statue di donne e di bambini
sono delle creature di un altro mondo.

« Le statue delle tombe dei Medici hanno
degli atteggiamenti manierati e forsati che non
vanno punto d'accordo con le leggi della na-
tura, e che non sonopunto confacenti ad una

cappella mortuaria. »
Come resulta da quanto precede, Winckel-

mann non esitava menomamente nel sostenere
che Michelangiolo era stato il primo a dare il
segnale della corruzione del gusto. Egli assoo-
ciava il suo nome a quello del Bernini, ed ac-
casava ambedue di avereprovocata la decadenza
dellascultura, l'unoprocurando di sollevarla ad
altezza inaccessibile o trascinarla in impossi-
bili regioni, e Paltro facendola smarrire nei pre-
cipizi e nelle paludi. Questi giudizi noi li spi-
gegliamonelle sue note di viaggio e nelle lettere
che scrisse da Firenze, ove troviamo spiegata la
persistenza della sua avversione per le opere
dei maestri toscaniingenerale ed in particolare

per quelle di Michelangiolo, di cui però ricono-
see il genio.
Ilinearico che Winckelmann aveva assunto

per il giovano Stosch änrò assai piùa lungo che
egli non s'immaginasse, poichè, quantunque egli
credesse di poter compire il suo lavoro in un
paio di mesi, pure non pota finire il volume che
nel febbraio 1760. La scelta squisita dei pezzi
superò la sua aspettativa, e la vista di tanti te-
sori gPispirò subito Pidea di trasformare il suo
catalogo in un manuale delParte. Oltre i &mei,
la collezione del barone Stosch racchiudeva più
di 3000 pietre incisq spesso con delle iscrizioni.
Invece di attenersi nelfenumerare soltanto gli
argomenti suggeri‡igli. utori classici e no-
minare le teste incise,egli vollepure classificare
tutti i pezzi per categorie di stile e per ordine
di data, entrando con ciò in una via che non era
stata peranco tracciata da nessuno, ed immer-
gendosi in un vero oceano di ricerche,

« Le mienote,- egli scrivedaFirenze, -sono
tali e tante che basterebbero a caricare più che
troppo un asino. Io non vedo, e non so neppure
se vedrò mai la fine del mio lavoro. »

Più tardi, quando trasportò a Roma i suoi
manOEeritti e le molte prove di stampa che in-
tendeva di rivedere, di correggere e di com-
pletaregrazie alle collezioni romane, egli conti-
nuava a lavorare con passione, e nelPottobre
1760 scriveva a Stosch:

« Io studio, leggo, lavoro continuamente, e

mi agito comeun diavolo in unapiletta diacqua
santa. »

8tosch s'impazientava moltissimo di questi
interminabili ritardi. bgni úttimana la posta
gli portava dei fiscí di correzioni manoscritte,
e bisognava mutare delle pagine intere che
erano già composte Winekelmann voleva fare
del suo libro un inventario di tutti i capolavori
artistici, che fosse veramente indispensabile,a
tutti gli amatori che volessero visitare con pro-
fitto i Musei di Roma; ma siccome a Stosch
premeva assai che il lavoro fàsse finito al ÿÌù
presto, egli non potè completare il suo lavoro
nel modo che avrebbe voluto, e non fa senza la
più viva apprensione chepermise finalmente che
venisse pubblicato. Era la prima volti che egli
si attegava ad autore critico e didattico, che
procurava di stabilire delle regole e di rischia-
rare questioni oscure, che credeva di avere sta-
diate meglio di altri molti, ma, nonostante ciò,
egli sapeva di risicarela propria fama e temeva
di subire uno scacco.
Invece il successo fa completo. Il nuovo libro

fa accolto favorevolmente, e rese il nome di
Winckelmann famoso nella repubblica delle
lettere.
Le due principali gazzette scientifiche di

Francia, il Journal Étranger, di Afariette, e le
¥émoires de Trévoux, non furono parchedi elo-
gio. Esse dissero che Pantore del libro era un
amatore dotato di sì squisita sensibilità da en-
tusiasmarsi grazie alle impressioni del bello,
e che il suo genio era tale da poter essere pa-
ragonato alla poesia innata in tutti i veri e
grandi artisti.
Oggidi, Popera che fruttava tanti elogi a

Winalrahnann non satelpbe piik<:onsiderata ec-
me una guidã infallibilif fiella àònóscenza delle
pietre inciseedelle paste antiche.
Per giudicare delPantenticità di una pietra

incisa o per dare il nome di una testaqualun-
que, i conservatÔri del afysee brittanico.nonda-
rebbero troppo peso ad un'asserzione di Win-
okelmann, perchè a questi mancava l'appoggio
indispensabiledisun'esperienza ancora piin lunga
che is sua, acommulata dalle successive ricerche
di parecchie generazioni di conoscitori; ma,non -

ostapte ciò,ilanoantalogg, che porta l'ijnpronta
del genio che indovina per intuizione , rimarra
come un monumento che faepoca nel progreS60
delle scienze archeologiche. Egli contiene in
germe la scoperta principale di Winckelmann,
(úella dei tipi dei caratteri e degli stili secondo
i quali Parte varia da un popolo all'$ltrlÏÅlla
antichità, e che servono a dividere Parte greca
in tanti periodi ed in ténte aënole distinte.
Due pietre i cise, di stilé ardaico,ittirárono

la sua attenzione, edesamifiadlöfèatte$ ente
ne concluse che vi doveva essere un'arte etru-
sea, che aveva un'originalità propria e che diffe-
riva dall'arte greca. È in questo modo che
Winckelmann lasciò dovanque traccia deÏ suo
passaggio. Se egli non percorse tutta la via che
erosi tracciata, insegnò almeno agli altri come
dovevano fare a percorrerla, ed anche inun ca-
talogo di perito stimatore Isaciò tradce del suo
genio e dellasua amäirabile intuizione.

Continue.
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Siracusa-Catania ; dal deputato Del Zio circa
la costruzione del tronco ferroviario Candela-
Santa Venere-Atella ; dal deputato Caralletto
sull'amministrazione centrale del genio civile
e sulle spese idrauliche straordinarie: alle

quali interrogazioni il Ministro rispose con

schiarimenti e dichiarazioni.

Essa approvò inoltre il disegno dilegga in-
teso a modificare la legge sulla tassa del ma-
cinato, stato emendato dal Senato del Regno,
che diede luogo ad osservazioni dei deputati
Pissavini, Torrigiani, Ercole, Michelini, a cui

risposero il Regio commissario Casalini e il

Ministro delle Finanze.

Il Ministro delle Finanze ripresentò il dise-
gno di legge per una tassa sul traffico dei ti-

toll di Borsa, parimente emendato dal Senato;
epresentò ledue seinenti relazioni: dellaCom-
missione centrale di sindacato sull'ammini-

strazione dell'Asse ecclesiastico nel 1873; sulla

vendita de' beni demaniali nel 1872.

E il Ministro dei Lavori Pubblici presentò
pure una relazione intorno alla costruzione

dellestrade comunali obbligatorie nel 1873.
Nel principio della tornata di ieri furono

presentati i seguenti disegni di legge:
Dal Miriistro delle Finanze: -- Sulla Sila

della Calabria; - Convenzione col comune

di Venezia per lo stabilimento in quella città
di magazzini generali;
Dal Ministro di Grazia e Giustizia: -- Rior-

dinamento dei giurati; già approvato dalla

Camera e poscia modificato dal Senato del

Regno.
Quindi vennero approvati, con qualche e-

mendamento,il disegno di legge per una tassa
sul traffico dei titoli di Borsa, che era pure
stato modificato dal Senato del Regno, di al-
cune disposizioni del quale trattarono il Mi-

nistro delle Finanze, il relatore Villa-Pernico
e i deputati Borruso, Consiglio e Nicotera;
senza discussione, un disegno dilegge concer-
nente una convenzione postale addizionale

colla Francia, e un terzo disegno di legge di-
retto a stabilire norme per la contabilità del

Fondo per il culto; alla cui discussione pre-
sero parte i deputati Sebastiani, Nervo, Mau-
rogònato, Di Rudini, il relatore De Donno e
il Ministro di Grazia e Giustizia.

Approvati in appresso senza alcuna conte-
stazione un capitolo del bilancio definitivo del
Ministero delle Finanze, che era stato lasciato
in sospeso, e il disegno di legge che com-
prende tutti i bilanci definitivi dell'entrata e

della spesa del 1874, si deliberò a scrutinio

segreto, con più di tre quarti de' voti dei de-
putati presenti, di discutere immediatamente
il disegno di legge sul riordinamento dei giu-
rati, di cui era presentata la relazione; ed
esso fu approvato_dopo osservazioni dei depu-
tati Varè e Di Blasio, a cui risposero il Mini-
stro di Grazia e Giustizia e il relatore Puc-

cioni.
Venne poscia svolta dal deputato Ruspoli

Emanuele una sua interrogazione al Ministro

di Grazia e Giustizia sopra le numerose que-
stioni giudiziarie relative agliinteressi dei pa-
troni delle Cappellante lalcali soppresse, de-
rivanti da diverse interpetrazioni della legge
del 1870 : alla quale il Ministro rispose con
spiegazioni e dichiarazioni.
Espresso in fine dal Ministro della Marina

il suo rincrescimento perchè il periodo della
sessione sia trascorso senza che pur venisse

presentata, non ché discussa, la relazione stil

progetto di legge per l'alienazione di alcune

navi della marina militare ; e rivolte dal Pre-

sidente alla Camera parole in cui le rendeva

grazie della fiducia colla quale lo aveva co-

stantemente accompagnato nel disimpegno
delle sue funzioni, e a un tempo, a nome del

paese, la ringraziava pure dell'opera data a
rassodare il piil grande atto del risorgimento
italiano, si procedette allo scrutinio segreto
sopra Ï disegni di legge discussi in quella e
nella sedute precedenti; i quali furono ap-

provati.
La seduta fu sciolta con riserva di convo-

care la Camera, quando occorra, con avvisi

recati a domicilio dei deputati.

CONSIGLIO PROVINCI&LE SCOLASTICO
DI CALABRIA ULTRA PRIMA

Awwise.

Nei giorni 17 e seguenti del v. mese diagosto
avrà luogo nel II. Liceo un concorso per un po-
sto somigratuito che si renderà vacante in que-
sto Convitto Nazionale conformemente alla de-
terminatione presa dal Consiglio provinciale
scolasticonella seduta deldì 11maggiocorrente.
La presentazione delle domande non potra

farsi che a tutto il 31 di lubrlio; storso il goale,
non saranno più fatte inscrmoni agli esami
Per essere ammesso al concorso bisogna che

il candidato faccia tenere al signor preside del
Liceo ginnasiale :
1•Una istanza scritta di propria mano, con

dichiarazione della classedi studio che frequentò
nel corso dell'anno
2• La fede legale di nascita
8• Un attestatodi moralità, laseistogli o dalla

podestà municipale, e da quella dello Istituto
da cuí proviene;
4° Un attestato autentico degli studi fatti;
5• Un certificato di aver avuto l'innesto vac-

cinico o solierto il vajuolo, di essere sano e sco-

vro d'infermità schifoseo stimate appiccatiõeie¡

6' Una dichiarazione della Giuntsmunicipale
sulla professione paterna, sul numero e salta
qualità delle persone che compongono la fami-
glia, sulla somma che la famiglia paga a titolo
di contribuzione, accertata mediante dichiara-
zione dell'agente delle tasse' sul patrimonio che
il padre, la madre, e lo stesso candidato pos-
stede.
Questi documenti dovranno essere resentati

entro il termine stabilito dal Co io scola-
stico, scorso il quale l'istanza non può essere

più ricevuta.
Giusta l'art. 4 del regolamento del 4 aprile

1869, ogni frode in tali documenti sarã punitå
con la esclusione dal concorso, o con la perdita
del posto quando sia stato già conferito.
L'esame di concorso avvieneperdoppia prova

cicè scrittaed orale. La prova scritta, per gli
alunni checompionoil corso elementare, cónsiste
in un componimento italiano e un quesito di
aritmetica. Quella degli alunni secondari clas-
sici in un componimento italiana e in una ver-
sione dal latino ctrrispondente agli studi fatti.
La prova orale riguarderà tutte le materie ri-
chieste per l'esame di promozione alle rispettive
classi dei vari concorrenti.
Reggio Calabria, 20 maggio 1874.

Aprefeitopresidmis:F »mFro.

CONSIGLIO PROVINCIALE
PER LE SCUOLE DI CAGLIARI.

Concorso ai posti gratuiti di Regia f0NÑÐSiONB
nel Convitto Nazionale.

Gli esami di concorso per i posti gratuiti di
Regia fondazione vacantinel Convitto Nazionale
di Cagliari s'apriranno il 24 del mese di agosto
prossimo venturo.
Sono vacanti nel detto Convitto Nazionale

n. 3 posti gratuiti, dei quali 2 perglistadi clas-
sici ed uno per le scuole tecniche. •

B concorso avrà luogo nel R. Ginnasio Det.
fori.
Vi potranno aspirare tutti i giovani di ri-

stretta fortuna, che godono i diritti di cittadi-
nanza, che abbiano compito gli studi elementari
e non oltrepn••i n il dodicesimo anno d'età nel
tempo del concorso.
Al requisito dell'etàè fattaeccezione soltanto

pei giovani già alunni del Convitto per cui con-
corrono, o di altro parimenti governativo.
Il concorso è aperto per qualsivoglia classe

degli studi classici o tecnici.

aprile 1869, inserto al n. 4997 della Raccolta
degli atti del Governo.
Per essere ammessi a questi eeani tutti gli

aspiranti dovranno presentare al signor rettore
del Convitto Nazionale fra tutto il di 10 agosto
prossuno:
1. Una istanza scritta di propria mano, con

dichiarazione della classe di studio che cissonno
frequentò nel corso dell'anno;
2. La fede legale di nascits
3. Un attestato di moralità fatogli o dalla

podeath municipale o da quella dell'istituto da
cm proviene ;
4. Un attestato autentico degli studi fatti;
5. L'attestatodi aver subito l'innesto vaccino

o sofferto il vainolo, d'esser sano e soevro d'in-
fermità schifose o stimate appiccaticcie·
6. Unadichiarazione della Giunta mimicipale

sulla professione paterna, sul numero e sulla
qualità delle persone che compongono la fami-
glia, sulla somma che la famiglia paga a titolo
di contribuzione, accertata mediante dichiara-
zione dell'agente delle tasse, sul patrimonio che
il padre, la madre, lo stesso candidato possiede.
. I giovani che avranno studiato privatamente
sotto la direzione d'insegnanti approvati, in
luogo dell'attestatodi cui al n. 4,dovrannopre-
sentare un attestato degli studi fatti, la cui di-
chiarazione vorra essere certificata vera dal si-
gnar genwwoÆfare agli aindit
Per coloro che avessero già depositato tutti o

Parte dei suddetti documenti in occasione di
altri esami o per iscrizione si corsi bastera qhe
ne facciano la dichiarazione nella domanda di
cui al n. 1, avvertendo perð che il certincato
del medico o chirurgo, e l'ordinato dellaGianta
municipale, di cui ai numeri fre 6, debbono em
seredi data recente.
Trascorso il giorno 10 agosto fissato per la

Presentazione delle domando e dei documenti .

degli aspiranti, non sarå piik ammessà alanna
domanda.
Coloro che per alcuno dei motivi indicati nel

predetto regolamento saranno stati dal Consi-
glio amministrativo del Convitto ésolnsi dal
concorso, potranno ricidsäärsene al Consiglió
provinciale per le scuole entro otto giorni da
quello in cui ne ebbero avviso.
Cagliari, addi 10 magglo 1874.

^

1:Presidenisal ComigoBealastico
Fascrorrr.

morseess•nt ••neernesses ses eaa..s as .....or.. .«
posegrarasers det esserette Nassemmer trerew der

regera..esare empr••œte •ess «eemet• Remse a s.
prete Isse.

Art. 7. L'esame di concorso avviene per dop-
pia prova, cioè scritta ed orale.
Art. 8. La prova scritta, per gli alunni che

compiono il corso elementare, consiste in un
componimento italiano e in an quesito d'aritme-
tica. Quella deglialunni secondari classici, inun
componimento italiano e inona vermone dalla-
tino corrispondenteagli studi fatti Quella degli
allievi tecnici, in uncomponimento italiano e in
un quesito di matematica, serbata la med46ima
corrispondenza.
Art. 10. Ogni tema dev'essereaperto nell'atto

in cui si deve dettste ai concorrenti e allk loro

presenza verificata la integrità del suggello da .

tuttii componenti della Commissione mamminn-
trice, nel giorno e nell'ora che è segnata sulla

,

basta.
Art. 11. Sono assegnate cinque ore alla trat-

tazione di ciascun tema in giorni differenti; du-
rante le quali uno degli esaminatori vigilera
alla sincerità della prova, e avrà enra che mes-
sans persona estranea entri nella sala.
Art. 11 Ogni candidato non può 'valerai di

scritti o di libri, dei vocabolari in fuori usati
nelle scuole; nè durante la prova aver comuni-
cazione di parole o di scritti coi compagni del
concorso e con altre personé. Contravvenendo
a tale disposizione, sara escluso dal concorso.
Art. 15. Comeciasenno avrà finito, apporrà

sullo scritto il proprio nome, casato, patria' e
classe cui aspira,e lo darà nellemani del pro-
fessore incaricato della vigilanza; il quale vi

scriverà anche il suoioÑ e noterà liÑË
cui fa dato.
Spirato il termine preßsso, gli scritti saranno

trasmessi al presidente delta Commissione, la
quale nello stesso giorno procederà alla lettura
di essa.
Art. 14. I.a prova oraleavrà layo nei giorni

che seguono immediatamentoallaprova scritta,
e riguarderà tutte le materie riclueste per l'e
same di promozione alle rispettive classi dei
vari concorrenti. Tale proys sarà fatta pubbli-
camente, trattenendo I candidati per quindici
minuti sopra ogni disciplina.

Dispacci eletti·ici privati
(AGENZIA STEFANI)

Borsa di Vienni - 3 giugno.
5 3

MobHinre . . . . . . . . . .4,*. * 21& 75 520 25
Lombarde . .

.
. . . . . . . . . 189 75 140 75

Banes Anglo-Austrinen . . . . ., 124 - 180 25
Austriache . . . . . . . . . . . . 31|I - 317 76
Banes Nazionale. . . . . . . . . 982 982 -

Napoleonid'oro . . . . . . . . . 8 92 5 92
Øsmbio su Parigi . . . . . . . . 44 15 44 20
Unabio su Londra . . . . . . . .

III 45 111 45
Bendita austrisen . . . . . . . . 74 15 T4 85
Id. id. In earta . . . 89 40 69 50

Banen IMAastrisoa . . . . . .
- - - -

Bandita italiana 50¡O . . . . . .
- - -

Bersa di I.emdra - 8giugno.
Consolidato inglese . . . . . . .

da 95112 a 925g8
Bandita ttaliaan . . . . . . . . . • $51g2 m 653¡4
Turne............... 477¡S --
Spagnuolo . . . . . . . . . . . .

da 19114 a 19115
Egisiamo (1868). . . . . . . . . . » 191g4 a 198g4

Borsa di Berline - 8giugno.
5 8

Austrinehe . . . . . . . . . . . . 189114 190 -
Lombarde . . . . . . . . . . . . 888[4 84814
Mobilisze............. 130- 131-
Rendita italiaan

. . . . . . . . . 645g8 648[4
sanon Franeo-natt..a. . . . . .

- - -

Bandits tures & 010 (1865). . . . 468¡i

Bersa di Parigi - 8 gingso.
I 8

Bendits fmaaese 8 0¡O. . . . . . 59 TB 60 -

Id. Id. 5 010 . . . . . .
Si 80 54 17

Banendi Franois . . . . . . . . 8840 - 3500 -
Bendita italiaan 5 0¡O . . . . , , , §5,00 • 46 00
Iè, (d. ......

-- --

Ferrovie Lombude . . . . . . .

- - 31T -
Obbligas. Tabnoaki . . . . . . . - - - -

Ferrovie Vitt. Em. 1668 . . . . . 191 25 195 -
Id. Eomane . . . . . . . , 70 25 71 -

Obbligazioni Romane . . . . . ,
176 - 180 -

Asloni Tabaechi
. . . . . . . . .

- - - -

Cambio sopra Isondra, a vista . 25 19 55 19
Cambio sulPItalia . . . . . . . . 9112 li I¡A
Consolidatiinglesi. . . . . . . . 921¡2 92518

Bersa di Firense - 8 giugno.
Bend. Ital. 5 0|0 . . . . . . . . . 10 45 mominale
14. 14. (god. 1· luglie TB - -

Napoleoni d'oro . . . . . . . . .
22 07 a

Londra 3 mesi . . . . . . . . . .
27 50 a

Fraania, a vista . . . . . . . . . 110 25 a

Preatmo Numma .. . . . . . . .
SS 50 nominale

Asioni Tabacohi . . . . . . . . . 865 - >

ObbUgazioni Tabnoohi. . . . . . - -

Asioni della Banen Nas. (anore) 5180 - a

Ferrovie Meridionali. . . . . . . 857 - fine mese

ObbHgazioni 14.
. . . . . . .

212 - aominale
Baaen Tososas. . . . . . . . . , 1450 - a

Credito Nobiliare . . . . . . , , 809 - ilme mese
BanenIm . . . . . 285 - nominale
Banen eenerate . . . . . . . . . ses - ,

DAuxsTADT, 8. -- L'imperstrice di Russia
giungerâ qui da Ingelheim il 14 corrente e si
inrmarBLaatBunamn Jaggar ypigg,si
attendono inoltre l'imperatore di Germania ed
altri principi.
Moxico, 8. - La Camera dei deputati ap-

provòcon 77 voti contro 76 lapropostiila quale
dichiara fondatii reòlamidel gesuita conteFug.
ger, che far esiliato in base di tins ley del-
l'iáspero.
E ministero ha combattato questa propoets,

dicendo cÏie, se essa venisse approvais, non po-
trebbe essere eseguita.
BELGRADO, 8. - Il principe lilla20 riCD-

vendo una deputazione, disse ò!ie l'alleinza fra
la Rumenia e li Berbia è suhtÑ dalla sua
visita i Baharest e che questo firl'pdico risul-
tato del suo tiiggio che abbia äna grande im-
portanza.
CALctTTA, 2. - R prossimo,raccolto del

riso ha sofferto assai per la aieëltà dello acorso
maggio.
PARIGI, 3. - ÏÎna lettera di Madrid, in data

del 30, dice che il conte Hatzfelli partirà il 15
corrente e ritoinerà in Spagna il 1• novembre.
La brevità del suosoggiorno è coÀderais come
una prova chè le fool relative ÌiddÌ:na candida-
tura pïmsnians al trono di Spagna non hanno

fondamento.
BEkuxo, S. - La Cortispoiadeüss Provin-

eiald annunzia che la maggidrpaite dei governi
aderìalla proµeta del governo russo relativa

al Øongreliso internazionale di Brazelles e sog-
siungè cho la Germania visaracertamente rap-
preeëntata.
ŸERSAILLES, 3.-Sedsda dell'Assembles na-

sionale.- Castellane, della destra, combatte la
legge elettorali, didendo clutenda risparmia
tro¡ipo il suffrggio universale, il quale rappre-
sents soltanto lo stasse rivoluzionarle.
Ledra Rollin respinge il pitigetto; nega che

PAssembles abbig an potere costituente.
La discussione seguitera domani.
Bauxa, 8.- I carlisti levarono l'assedio ad

Hernani,essendo arrivatiaSan,Sebastiano 8000
repubblicani.
O Alfonso, fratello diD.Carlos, passò PEbro.
BERLINO, 3.- I?Agensia Wolf diCO Che nei

circoli bene informati la voce della candidatura
di nu principe tedesco al trono diBpagna è con-
siderata come una para invenzione.

SANTANDER, 8.- Attendesi una battaglia
mui ad Estella, ove i carlisti sono assai an-

merosi.
È qui gianto il generale Loma.
WASHINGTON, 4.- La tesoreria rimborserà

' nel prossimo settembre le obbligazioni 5 20 del
1862 pel valore di cinquemilioni di dollari.
IaONDRA, 4. - La Banca d'Inghilterra ri-

bassò lo sconto al 3 per cento.

PARIGI, 4.-La Danos di Francia ribassò lo
sconto al 4 per cento.

PAnior, 4. -11centro destro pubblicò ilsuo
programma. Esso rinnova l'adesione politica
data al gabinetto Broglie e soggiunge che so-
sterrà anche il gabinetto attuale, ma insiste
sulla necessitadi organizzare il governo di Mac-
Mahon, il quale non potrebbe adempiere al suo
mandato se non si appoggiasse, dopo la chiu-
sura dell'Assembles , sopra istituzioni saggia-
mente ponderate. Circa le misure da prendersi
nel caso che il potere restassevacante, il centro
destrovuole lasciare intatta la tregua dei 7anni
consacrata alla pacificazione dei partiti; allora
soltanto la questione della forma di governo
potrà essere agitata senza pericoli. Per conse-
gnenza il centro destro decise di mantenere il

titolo dato dalle leggi esistenti al capo del po-
tere esecutivo, di respingere ogni proposta ten-
dente ad impedire, ritardare o indebolire la vc-
tazione delle leggi costituzionali.
VERSAIuza, 4.- SedutadelfAssemblea na-

sionale. Il ministro dellaguerrapresenta il pro-
getto pel miglioramento delle fortezze della

frontiera orientale.
Approvasi furgenza di questo progetto.

Riprendesi la discussione del progetto della
legge elettorale.
Lanis Blano combatte vivamente il progetto,

perchè mutila il anfFragio universale.
Il visconte di Meaux e Batbie lo difendono.
Gambetta ne critica alenne disposizioni.
Dufaure domanda che ei passi alla seconda

deliberazione.
La Camera decide con 393 voti contro 356 di

passare alla seconda deliberazione.

MINISTERO DELLA MARINA
Winele eentrmIe meteerelogiee

Firense, 8 giugno 1874, ore 15 30.
Greco forte al Capo Spartivento e a Porto-

torres. Mare agitato in quesfultima stazione.
Venti leggeri nelle regioni orientali emare tran-
quillo altrove. Barometro stazionario o legger-
mente abbassato. Tempo bn111animo quasi in
tutta l'Italia. Pressioni un poco diminuite in
Austria; temporale a Praga. B tempo sarà ge-
neralmente buono.

Firense, 4giugno 1874, ore 10 48.
Tempo bellissimo. Mare tranquillo e venti

leggeri in quasi tutta l'Italia. Cielo ahvoloso a
Moncalieri. Nebbia a Venezia. Maestrale fresco
a Rimini; greco forte a S. Nicolòdi Casole. Ba-
rometro leggermente e variamente oscillante.
Nella soorsa notte vi fu una fortissima pertar-
bazione magnetica a Moncalieri. Dominerà an-
cora il bel tempo.

OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
Addl 8 giugno 1874.

T amt. Hemodt 8 pom. 9 pcm• Olisivasioni disgras

Barometro.............. TTO 5 TTO 5 770 8 770 0 pom, del glorse-h
Termometro esterno 18 8 27 4 20 0 19 6

(eentigrado) umanima -= 27 4 0. = 21 9 E.
Umidith relativa..... 69 81 80 50

Minimo ==ISOC.= 968.
Umidith assolata..... 9 67 8 31 7 44 8 50

Magneti regolari.
Anemoscopio......... N. 8 SO. 2 0. 5 Calma

Stato del cielo ........ 10. bello 10. bello 10. beliss. 10, bellies. •

assal assal

OSSERVATORIO DEL COLLEGIO RONANO
Addl 4 giugno 1874.

7 sat. Re-odi 8 pom. 5 pom• Øiservasioni diesras

Barometro ............. 770 0 169 2 767 7 767 9 p0-L A Î

Termometro esterno 18 2 27 8 27 8 20 0

Massimo- 28 80. 22 6 B.
Umidith rotativa.... 65 89 31 52 Minimo ... 12 60. - 10 I B.

Umidith assoluta..... 10 18 10 95 8 68 9 00

Anemosoopio..... . . N. 0 O.2 0. 8 Calma tur bWBasso e un po'per-
Stato del cielo....... 10. bellies. 10. bellies. 10. bellias. 10. bello

asen

LISTINO UITICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI RO
del di 5 giugno 1874

i

v.i.. oorrms rum comaman rama nossmo

AE.ORI senzmano imbde
animb

Bandita Italiana 5 0¡O....
.
Detta detta 8 0¡O....

PrestitoXasionale....-...

Ob Bimi

CertiBastiBŒl eneroS0i0
Debu Emise. 1860-04

Prestito Romnao, B16amt
Detto BetheobBd.....r.

BamonNasionaleltalissa
Banca Bomma.....u....w
BanonNazionaleToseman
Banca Gemarale......-....
Jimmen Italovaerinamica..
Banen Anstro-Italiana...
Banen Industrialg eCom-
morsiale..............••••

Aslonifi'absenhi............

Ob eBS

Buoni Neria. 6 0|0 (oro).
SociethBomaandelleEs-
nierè diferro.... .......

8

Gas di civitaveenhia......
Pio Osti-se.................
Credito Immobiliare......

Credito Nobiliare 14. ....

5 samat. T4 - 71 80
i sprile 74 - -

2 trimaet. 74 587 60 520 a

1 aprile 14 - 18 05
a - 72 >

I giugno T4 - 71 85
1 gena. 74 1000 -

1000 -
• 1000 -
a 500 409 e

• 500 -
• 500 -

o 250 -
a EW -

1 ottob. T8 500 -
I ettob. 6& 500 -

- 500 -

- son -
- 500 -

- 58T 50 -

1 semeet. 74 590 870 a

1 gena. T4 500 -
- 4W -

- 500. -

- 250 -
- 500 -

71 25 - -

519 - -

78 > - -

Tl 90 - -

71 80 - -

1485 a - -

408 s 409 • 408 a

CAMB1 eroim r.muna naano Im OSSERYAZIONI

Anoons .......,..... 30 - -
-

Bologna............ M - -
- Pressi falli del 5 0¡O: l' semestre 18T4 TS 45,

Firense......--... W - -
--- 50,47112,531¡2fine;-2•aem.18747120,

Gemova ............. W - -
- 25, 33 cont.

............ W - --
- Prestito Blount 72 cont.

"°°"' '

. ___

¯

En4GæLrale 409, 410 oont., 407 50, 408,

I.ondra.....-...... 90 27 50 27 45 -

Oro, pessi da 20 franchi.... SS 01 21. 8 -
Per ilSindaco: A. MARCHIONNI.

Soonto di Unsca 6 p. 010
Il Deputato di Borsa: P. LUIGIONI.



GAZZETTA UITICIALE DEL REGNO DSTALIA (I'GÏiigno Igg)

GINTA LIGIIIDATRICE DELL'A38E ECCLESIASTICO DI ROMA
N' 16. Agggg@ D%ggA

per la vendita di beni appartenenti a Enti morali eeelesiastiel soppressi
per efetto della legge is giugno 1873, N. 1402.

Si fa moto al pubblico che alle ore dieci antimeridiano del giorno venti del mese di giugno 1874, neUs sais delle

presensadi nao dei membri deUs Giuntamedesima e colla assistensadi pubblico notaro, si procederà all'incanto a far
voredeB'altimo migliore oferente dei beni infradescritti.

CO%DIEIO%I PRINCIPALI.

1• Gilnemati si terranno per pubbuca gara col metodo della candela vergine e separatamente per elssena lotto.
9 Bark ammesso a comeorrere all'asta ehi avrà depositato a deus sus eterta H deelmo del presso pel quale 6

aserto lysenato, nel modi e colle condisloni determlante dal itolato. Il d potrà sache erettuarsipresso il essalere
deus Gianta nel suo amzio posto men'ex-convento della Nad plano essere atto sia la numerarle e biglietti
di Baana la del 200 per 100, sia la titoli del Debito leo dello tato, si corso di Borsa, a norma dell'altime
Ustias dana ossmaa 47tge¢sre ter Regno anteriormente al giorno del deposito.

Karte si farsano la ==..m*n al prezzo estimative dei beni.
4 In prima oSerts mon potrà eteedere B seistessa come aparesso Basato eisseum lotto.
Sersano ammesse le oferte per procura nel modo prescritte dagli art. 97 e 98 del regolamentoH sgosto 1887, n•3mL
Non si stooederà sS'aggiatiessione se non si arraano almeno le oferte due conoorrenti.
Entro 10 giorni dalla seguita aggi-adleazione, l'aggindiestario dovrà itare presso H Risewitore della Olants B

t del presso per gli Teane aggiatiesto B lotto in delle spese e tasse relative, salys la smones-

Le spese di stamps e delFasta starsano a carico dei deliberatari per i lotti vamente lere ti.
& La vestita e taaltre vloeolata all'osservaans deHe eendizioni contenute nel Itoisto che, usi te si documenti
reis a visibile tutti i gioral dalle ore 10 satimeridiane alle 4 Alame as asidette,
9• Non marsame •=-•-1 smooemivi samenti sal presso one.

10• Deu'ammontare det essomi e livelli dal quali fossero trava gil stabill che si suesamo 6 stats fatta preventivamente
& Asissione del earrispondente espitale nel deter-lasre il presso dell'asts.

3 -asses maes. - Bara greeedato a termini degli articoli 402, 405,men del coilee penale eentre coloro che tenta-aro
gympedire la Mberth delPasta od allontaasseero gli secorrenti con promesse di danaro o con altri messi si violenti che di
nede, quando non si trattasse di fatti colpiti da più grawl sanzioal del Codice stessa

PUBBLICAZIONE PER DISBANCO.

Si rende mote si Bee gesimente
com deliberazione ferita dal tribasale

Bemeiettom errolta batelli, quali agli,ed eredi del loro padre barone Osofrio
da Lentini, provinels di Biraessa la SI-

depositataper esazionedal sig.car.0se-
tamo MA)erans Coeazzella nella ita
di agente giudiziarledei basi es ati
ad Istassa del barene Salvstere

del barone GiovanalGaspare Fue
elo, barone Pietro Faccio, Antonio Aldo
Faccia barone Carbino, e Maria Paccio,
e consorti, saco da Lenti come resnIta
dal tallene del 30 sposto i a•III,rilsseisto dalriceviseredi aao-e
del car. Gaetano r atto
del 9 l glio 1878, in rana di
Nilitel rowinels il Catants SieDis,
fa die dall'erededidetto ear. Ha-

MDI cosse tedni del le

bile onde partorire ttiglie tti
di dritto.

Anommo Forraxa Car.vr
SON proe. legale.

30W DELIBERAZIONE.
(Þ psMuessione)

BIREIOE llI COBISSARIATO ËH,lTARE DI GMOVÃ
AVVISO D'ANTA.

Si notisca ehe dovendosi addivenirealla provvistaperiodiesdel granoper l'ordinario servizio del pane alle frnppe, nel
giorno 8giugno corrente adna'ora pomeriliana, presso laDirezione suddetta Salita8. Matteo n. 25, piano 2*, avanti al
signorDirettore, col messe dei pubbliciimeanti a partiti segreti, si procederàall'appeltodi taleprovrista divisa come
sogne•

Indicazione
Grano da provvedere

Nm Quantith Somma

dei maganini per endua
TEMFO UTILE

P•ia=H Qusatith ** diendan
le provviste Qualità totale ing 10tt consegna lotto PER LE CONSEGNE
deron servire in quintau Iire

to tre
GENOVA . . . Nostrale 2000 20 100 8 300

zione del contratto as tr
Idem Estero 2000 20 100 3 300 ra i to

.
timoË tempo atile una

eommagna el'altra.
E fra-ente dovrà essere del rseeelte dell'assata 1873, del pese metto aos minore di eMlogrammi 75 pel grano sostrale

e chilogr. 19 pel gramo estero per egal ettolitro e deBa quauth comforme si camploni esistenti in questa Direziona
Le eendiziemi d'appalto sono basste sai capitoli generall e speciali, opprovati dal Mialstero della Guerra, i quali sono

TlaiMM presse questa Direzione ei la tutte le altre di um==i==••lato miNtare.
Gli sonorrenti all'asta potranno fare eferte per uno o più lotti a loro piselmentos
Gli aspiranti aB'impresaper essere ammessi dovranno consegnare alla Direslome di Co-minaristo predette la ricavata

comprovante il deposito provylaorie fatto nella Cassa dei depositi e prestiti, o aalla Tesoreria prowlaciale.
DESCRIZIONE DEI BENI Essendosi dai germaal Domenico ed Tau depositi verranno, pei dobberstari, co-Vertiti la canzione toimitiTa seeoado le Tigenti prescrizioni, e gilaltrfaaranno

* Aans Agresti del fa Alessandro di Bari restituiti testo àhlasi gli inesati.
"¡ gu Venendo i depositi fatti, come segue generalmente, is eartene del Debito PubbHeo, alfatti titoli saranno riceratiÑ H

Presso Deposito mune emitrice sigaora Vincenza Guar- solo valore legale di Borsa della giornata satecedente a quella in emi verranno depositati.
ROfill¾i Denominazione e natura esd e 0E la amen rt

r rad in degH eren do e in alomatik I la bel da H p

oferte sal ym
readhdi li o t ama eeen- militare. Di tali oferte per6 aarà teatte conto solo qusado arrivino alla Direzione appaltante primadell'apertura ge111-sta

ti di sti-a trDmaale con deliberazione del e siamo corredate dalla rieewata den'efettuato deposlto provvisorio.
| giorno 6 maggio 1874 ha disposto quanto Il deliberamento dei lotti d%-press seguirà a intore il colui che nella propda oferta segreta ETrà proposto -- pr0EEO

85 Monastero Casa con studio di scultura al piano terreno, posta in piassa di 50,800 5,080 200 sernet maggiormente inferiore, o pari almeno a :Ineuo segeste aalla aclada segreta del Ministero.
delle Battistina San Nicola da Tolentino, si cmet numeri 8 a 8 c, deseritta in Il tribanale neito B rapporto, letto B Neulateresse del servlsio, wease ridotto a cinque gloral 11 tempo atue (fatali) per presentare oferte di ribasso non lafe-
in 8. Nicola entanto (Prospetto A dei fabbricati)aln. 60 1¡2 della mappa rie idaÑomÅtiesibiu riore al ventesimo, deoorribui dalle ore due po-eriëlane del giorno del deliberamento.

del rione II Trevi per
g, che Domienico et Anas Agresti Le spese tutte di pubblicazioal, di sf8astoal, di laserzioni mella Gassetts WReisk del Regno, ei¾ quelladella Prenacia,19eni terr. 1•

; solt iglied eredi della comune genitrice di avvisi d'asta, di carts boHata, di copia, di diritti di 8550eßerla per la stipulazismo dei contratti, nonch&la relativa tassa
anpericiemetri quadÉi 192 pari ad am 1 e centiare 92; con e 'comiglio, a di reg sono a de ratarlo.

una rendita acoertata da annae lire 8161. rapporte don' to giudiziario algnor
Comias con la pisasa suddetts, con la via omonima, e con Cartasimo, die i germani Domenico Per detta Diremieme

,

la eth dello stéiso Monastero, ora della Ginnta liquida. et Amas AgreeU deI fu Alessandro g SIDS Il Capitano Consmissario: IaAMBFETI BOCCONI.

30 Monastero Casa sfa a in via deus Madonbadei Monti, civiei na- 18,580 1,853 100
ee R. TRIBUN CIORK ECØRREE.

delle esime 0 n. d1, escri i A dei fabbricati) m lek
rtin o

rig MINISTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO .

la B.N Finni 6 6 • di s, rilaseisto a . .
• Firenze, rappresentata dal al r

della Coneesione supertais tavole0 18, pari ad ara1, e centiare 80; comuna Napoli il 28 agosto n. 2llrt, inte- AWISO d'ABÊR i Merends, per elezione donŠl in
si Monti rendita accertata di sanne lire 1288 50. state sHa defanta sadde sinnora Vin- ¡ Boma in via Ferfetti, anm. I 11

Condna con la via suddetts, col Monastero, con altre pro- e di cal ò parok nelran-
per Fappalto di lavori di costruzione di una parte del primo piano S.proe .!ËÔr saverie am-

dme o,i caellaGiuntaþquidatrice, e conquella Bari, 19 maggio 187& sopra ilnuovo magassino dell'Economatogenerais,nellaparte interIsa I s!"marzo Isra,
Grusarra Ours proe delfedißeio oss ha sede il Afinistero di Agricoltura, INåggirja ¢ Io Colombi ÖÀtofore Iseiere 441

87 Idem Casas dia in via H donna de on be 9,900 990 50 RP R a• NANDAMENTO Û0miNercio in Roma. t hLei to a

a. 1098 della mappa del rione IMonc disomm, usa pri- Si rate moto che stante la itsersione del primo iseanto,mel gWrno 10del mene e nella
Jiani terr. 1• $• sof. Ad Istanza di Naris Eins in GentHi, ai giugno, ad an'ers liomeridiana, in aan delle sale del palazzo eve ha sete B dimor a en gdomi e

Vani § 2 4 2 * Mlaistero di Agrieeltars, Industria e Commercio, innassi al segretarlo geMe tore à i 2• mandamento in Eoma, poS
superBeie tavole O 09, pari a cotiare 90; rendita sooertata chiarazione lo studie I a del del Ministeromedesimo, avrà Inogo un seeemio esperimento d'asta per l'appalte in plassa keÏ Biselone, num. IB¡ nen'a-
annue lire 600• oeuratore al Ilario Roma, delle opere, Invori e sommînistrazioni occorrenti sUs eo ti saaparte del dienza del giorpo 22 cptrente mese,alle
Conina con la via suddetta co1xonastero, eon altra pro- A della Espiepsa, a. primo piano sopra 11 nuovo magarsino dell'Ecomemato generalemella parte laterna ore 11 sat per essere presente allá di-

prietà del medesimo,ora della Ôiunta liquidstrice (Lotto 86), Si dedsee a motisis i eredi del fa del palasso owe ha sede il Ministero di Agricoltars, Industria e Co-mercio. e che farà a afgaera Rosa
econquelladeicomingiPistiniLuigieGabrieliiRoss,salvi,ece. Biagio Osro syn

a
A termini don'articolo 88 del regolamente generale di contabuitå,fa queste so- sient bL cha la

og 29 4
à

a
1 au 2,650 265 g ehe imanutom thrà Inogo aggimileazione sache quanto non si abbiano ef- Elama e

.
aria IIY Borgo ver

a..s terr. 1• s, nuan. Condizioni principali delPappalto: . rern el et

yng g i
giorno rm

x 1. Lineanto avrà luogo col metoio delle schose segrete is lisse si prezzi di bre 1872, debitamente notinesta e regi-
con una rendita acuertata &Î snaue lire 116 10. rare aGlosee eseentore suma, straa

.

Conina con il vienlo mådetto e een laproprietà della Con- Testamentarlo del fu Carosella, 2 La eterte dovramme portare as tanto per cento di ribasso eat pressi appli.. 8292 Úotoum CmsToromo uselere.
e deiMuratori,diBaasiardi Balystore, diDanti Rosa un termlae a consegasre te lire esbili ladistintamente a tutti i lavori e sommialstrazionL

Interlenghi, edel dansGrazioli, salvi, ene. mulesettamheinque, er le to Le egerte condizionate sono aalle. 1* PUBBLICAZIONE DI DECRETO.
afittata a tutto ottobre 1876 a certo Antonio Navissano is rue utilm ril 8. Per essere ammesso al conearao dell'aggladiessione si dovrà proturre: BuBlastmass delhignor Giuseppefew

per l'annua corrisposta di lire 240• enrios tell'eredità o dello eseco- a) Un certinesto di moralità rilsseisto in tempo prossimo sH1meanto daS'au- rero del viventealtro Gi

US astero Pi tene gasto
n àfuori orta Per in 5,700 570 50

tore torlth & & &
oont todalprefetto o so tto, IÍ quale

in 8. Stefano Sub ooi numeri 60 c, 60 aub.8 c, 60 b n, 845 c, pello e sensa esuslome per la e
sia stato rBaseisto da som più di eef mesi, ed assicari ehe Paspirante, ols persons Torino ha promusciato B 16 -a e 1Ai

del Cacco della e di tavole eensualië 74, pari ad are somma di lire 1076 e relativi interesat, che sarà fasariesta di dirigere sotto la sus responsabilità ei is paa Teee i lavori, il seguente
47 e 40, e um estimo catastale di sendi 98 03, pari con eendamas inoltre alle spese del pre- ha le cegaislaat e capseità necesastie per l'esegalmente e la direzione el lavert - Deereto.

876a, VISO GI

hmo

O o azione

men A to la e l far ered
Antonio fuG wanal, re- depositate nella Casas di depositi e prestiti la osuzione definitiva, parl si di fa Gionaal D'Angoisso, Tedora del

90 B. Maria Vigna oon viillEsachygiati da olivi e con etsino, montano da 85,900 3,590 100 sidente la Chiavari mand6 assumersi della pomma di delibera dell'appalta fa Luigi Detto capi

sopra Minerva olio ei altri fabbricati rurali, posta immediatamente fuori gissat eeertan i 6. I lavori dovranao eaminciare tosto che sia stata fatta alYkgÏndiestarle la 're turati durante la vita Ëeg te-Caaners Generalisia Porta Balara sulla sinistra della strada di USBŠG BOMP, de" 00BBBgBS ÊQll'SEdg 80118 (RSÎŒ BI Ê0Trà (41$0870 IÎ BROTo pisso,9 devrammoelmere statrice sulle tendite mondantite dsHascritta in eatssto (Mappa 158 del Suburbano annumen 761 al ultimati nel termine improrogabile di giorni settanta deoorrendi dal di della con- modeshna asufruite vivendo,eiaatarissa
768 coi subalterni 1 afl7, 1145, 1146, 1147, la complessiva seer n se nar**ddatta I'A==tnistraslone der Debi Pubhueo
superdoie di tavole mensunti so at, part ad etstr19,are 05 e

. Per egalN di ritsrio è stabilits la penale di lire ninti. *

centiare 10: e dell'estimo catastale di scudi 1724 07, pari a ESTRATTO DI DECRETO. 7. Ús-mpatare totale di lavori, opere e somministraziosi gi la stþna eqm piGno deR in

i con omdi ta
b

te

mero 81903, inte a hvene dello Stato app i l Ministere 11ei Lsveri Pabbliel, quall ioenmentisono vi- della lire 10
, consolidate

91 Idem Terreno con essa ad uso di osteria, fuori la Porta di San 12,300 1,280 100 tribuiral e elle portatore a sibill tutti i gioral mellemaio di gabinette dat detto r OLO. 401 Dalite so-las
I.orenzo in contrada Pratalata, o descrittp la ca- novese Aatomie in Luesmella gaslità di 9. Il termine stile mer presentare le arerto di ribasig som mhlort igysptesimo
tasto si sameri 52, 53, 54¡rata, 55pata e 65 dellamappa 47 nao degn eredidel defante suo semitore, sul presso di namindiensieme 6Asate a slow setteem 11 pomerld Fraanen
del Saburbano, per e canneto, della complessava super 8058 Cano Au proe del di 17 dello stesso mesi di giugno. Vittorio di Tass1streSoie di tavole 18 90 ad ettari 1, are 89: een un estimo di ' t-

Roma, addl ( giugno 1878. Ferann Dettoms ft

41 3 m
d l'anaan rendita anaer- A DI 1• PV B F

Inel mimistere d'Agrieeltura, Imå e commerete didisranpro a

diviso il terreno errovia, e ennBna con la via Ti- t wars.gens der D one 5508 Il Begreterto: L2BÈ. strazione atéesa suMelentemente saari-
bartina daun lato, con laproprietàdel primeipe Torleniano-

I t aËlt al rG Sante e con di c 50ŒETA EDITICATRICE IT MMTA R
,

48 i Jilomastera Piceola tenuta di&m Cesareo fuori la Porta Bas Se Ñ,000 6,W) 200 to 1 aignori aslonisti nome vocatt la aanembles ge e
SOBI D24t axT pres. lspo.

dei Es. Domenico stiano e descritta in cattato 4deu'Agro Romano) ooi | I dicen giorno di sabato 20 oorrente alle ore 12Ì¡2 pomeridiani spal¼ degliia18ei AVVISO.
e Sisto numeri240 al $47, della ao superflote di tavole een- I ertire IB TE ta pl PDrtatero i lui Boeietà imFÊt málioito in via delfÁsguillara,m.19,plano terreno, per deHberare i dedneeush para tari are ; d

m1
Y e ÑmbŠes árecedente. ri

pe l a 41 1principe GabrieBi, e 1 i fŠ$erftli da costruzione E S

57 Idem Persior.e della tenuta diMamacMaaogposta fuori la Porta 40,000 4,000 100 Mee
al i e eri efetuvi da Fra me Lama eD

'man al 836 1, di q
per use tuma 6• 21esione di consiglieri imppleau ""

& me een a

tivo, paseolivo. prativoe dellacomplessiva superiaie di tavole m. deltsamm rendita di lire Firenze, 1• glagno 1W4 Boms, Mo gia no 1874
eensuali 849 27,wri ad ettari 86, are 92 e centzare 70: con a Unmian 11 novembre Il Consiglio d'Amministratieme. gië
na estimodi sendi 4740 83, paria lire25,48228. is slott deMa rendita di Ifre me, lyi B Per intervéntre all'agnasaza 1 signori azionisti devramme depositare le -

ConBan con altra porzione de)Is tenuta stessa (Lotto 58) a to alla stessa 1 aalami tre giorni prima del giorno stabDito: AUTORIZZAZIONE.

r eh onte Banse, n. 20, y tribunal e di
ternita di San Rocco, compropri ecc. bue il a. de

U
a di

. ra.. . ..sa.te.g. r.y.geogo, so.coo sono zoo C..
_,, inidhzA DITmnA BRIIA raoûten DI eBovi 'ita'.C'A.ar....

col numeri B37 allm3, di qual semnativo, pas lig .
ha res ao ooPnmmort Bi rende note che fa ileblarate Ja smarrimento della quitaasa rilseelsta dalla abbHee di rilaaeiar6 a thwore

.'m:: :,¾':."::.".2 & " ""md eam a ,ettee g zade Ils we a

e 5 ne a tra da no Bt ei o in esmera

a
at la sa 4ts al za in sto a farla pervenire

NE 8295 VENDITA Geamproprietati, salvi, een Italiano ad la conversione del Nei SuppÍeme ti 814 e 825 e nella (ÞýsaNicesione) mero 10006 e re di di

gg Idem Altraporzionedella tenuta ansidetta poeta fuori la PortaOmval- 30,000 3,000 100 Osnetta n. eormn I Nella udienza del giorno sette la rzo ous rendttan u¾re 2 a
leggeri, descritta in catasto (Mappa 64 dell'Agro Romano) goys g er ta si sventi retese sul 1874, aviati la prima sezione del tri tre creati con legge 10 lugli 3851 e
con i nmneri 844 e 845, di qualità prativa, e della compleasiva ris, domiellistaaTorino,9 enllsilata det abbuco delRegno male eiwile (L Mena, si precederhalla deersta21 stesso mese si

Adelaide vedova Geoconi, e della Porearecem deR'Arcispedale lire 50 col n. 1 aurettanti certi- ' inoghi voluti daUs legga Torlao, li 16 maggio 1874.di Santo Spirito in Sasus, salvi, e i
a i ne de

eri ti viagp .

mm. A parte gistgetzi di camps tigelle e cantina che al trovano neBa vigna (loth .90), Talatati presy to cob diarieera e
viene mero gerea de

amo inmy e 1 au-
Per copia

lhe 1200, e come pare e elH che al trovassere negli sitri fondi'is appressarsi dednitivam ate aeB'stto idla os a3 Torino$5 i . gr cento coaßnante oom en Blaibald Ni e 8500 Ihcarrrr proe.
deliberatario a termini Gill'articolo $3 del regolamentoB agosto 1867. den Erlzio,Periscion Milano 1• o 1814 km

CANERANO NRoma, addl 3 giupo 1874. PER LA GIUNTA Gro. Assosto Tnymes notale Notale Castrx dett. Luxel FRICEBCO FAUWil BBCIOFO (gl ATAI:E, gerente.
gggg li &preisrio Capo;Masotti. 8505 via Mercanti a• 9 Torino. dom.• in Milano, via S. Tomano, a 8. 8206 tribanale civile di Roma. ROMA - Tipografia Easm Bptra.


